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ONOREVOLI SENATORI. – Con la presente
proposta di modifica, che sottopone al voto
dell’Assemblea, la Giunta per il Regola-
mento ritiene di aver compiuto un primo,
significativo passo verso l’adeguamento
delle norme regolamentari del Senato alle
nuove esigenze espresse dalla pratica.

Già a partire dagli inizi della scorsa legi-
slatura, e più ancora nel corso della legisla-
tura corrente, si è sviluppata una riflessione
sulla necessità di adattare il Regolamento
ad un quadro istituzionale che, rispetto a
quello del tempo in cui il Regolamento
stesso vedeva la luce, è imperniato su una
legge elettorale maggioritaria e non più
proporzionale. Basterà ricordare le disposi-
zioni sui Gruppi parlamentari, e in specie
quelle che dettano i requisiti perché il Con-
siglio di Presidenza possa autorizzare la co-
stituzione di Gruppi che non raggiungano il
quorumordinario prescritto dal Regolamen-
to (art. 14, comma 5), le quali sono così
strettamente legate al sistema elettorale pre-
vigente che, mutato questo, non hanno più
trovato applicazione. E a parte altri esempi
specifici, seppur forse non altrettanto incisi-
vi, che si potrebbero citare, è proprio lo
spirito del Regolamento che si informa alla
logica e alle cadenze di un assetto di segno
proporzionale.

Tuttavia, all’assenso generale sull’oppor-
tunità di modificare il Regolamento anche
in alcuni suoi tratti essenziali, non ha corri-
sposto sinora, nonostante gli sforzi indivi-
duali, un’intesa concreta tra le forze politi-
che, capace di produrre e approvare testi di
riforma. Alle riforme regolamentari di tipo
strutturale sarà indispensabile ricorrere
quando la situazione complessiva apparirà
più matura e meglio definita.

Le modifiche qui proposte, dunque, non
pretendono di prendere atto della nuova

configurazione della normativa sostanziale e
dei suoi inevitabili riflessi sull’ordinamento
del Senato, benché la disposizione sulla ri-
serva dei tempi ai Gruppi delle opposizioni
contenga giàin nuce il riconoscimento di
uno «statuto delle opposizioni», che in pro-
spettiva andrebbe ulteriormente sviluppato e
al quale andrebbero affiancate maggiori ga-
ranzie per il Governo per la realizzazione
del proprio programma parlamentare. Esse,
semmai, realizzano una ormai improcrasti-
nabile «manutenzione» del Regolamento vi-
gente, senza pregiudizio di ulteriori innova-
zioni che su altri temi (a partire, in primo
luogo, dalla disciplina della costituzione del
Gruppi parlamentari) potranno seguire in
tempi anche brevi.

Passando a dar conto brevemente dei sin-
goli articoli del testo, si osserva che la pre-
visione di decadenza dei Senatori Segretari,
eletti in via suppletiva, che entrino a far
parte di un Gruppo diverso da quello al
quale aderivano al momento dell’elezione
(previsione realizzata aggiungendo un com-
ma 9-bis all’art. 5 del Regolamento), si giu-
stifica per il particolare legame che in que-
sto caso sussiste fra Segretario e Gruppo
parlamentare, nel senso che l’appartenenza
al Gruppo parlamentare avente titolo a ri-
chiedere l’elezione suppletiva è fatto di le-
gittimazione all’elezione stessa (art. 5, com-
ma 5). Sotto tale profilo, la situazione dei
Segretari «suppletivi» si differenzia struttu-
ralmente da quella dei Segretari eletti
all’inizio della legislatura e degli altri mem-
bri del Consiglio di Presidenza, ai quali la
norma sulla decadenza non è destinata ad
applicarsi.

Si rilevi che la decadenza trova la sua
origine nel dato obiettivo del passaggio a
un diverso Gruppo parlamentare, indipen-
dentemente da un atto di volontà dell’inte-
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ressato. La terminologia adottata («entri a
far parte») vuole precisamente indicare che,
qualunque sia l’evento che ha prodotto il
tramutamento di Gruppo (quindi, anche il
passaggio al Gruppo misto a seguito del di-
chiarato scioglimento del Gruppo origina-
rio, ad esempio), l’effetto di decadenza si
verifica comunque e di pieno diritto, senza
necessità di accertamento o presa d’atto di
qualsivoglia organo del Senato.

Al fine di evitare una retroattività che
suonerebbe ingiustificata, in quanto colpi-
rebbe in forma sanzionatoria eventi che si
sono prodotti sotto l’impero di una discipli-
na precedente, una disposizione transitoria
chiarisce che la decadenza non si applica
alle situazioni verificatesi prima dell’entrata
in vigore della nuova disposizione.

In tema di numero legale in Commissio-
ne (art. 30), la Giunta ha avvertito la diffu-
sa esigenza di rendere più agevole il lavoro
di questi organi, senza pregiudicare i diritti
delle opposizioni. A tal fine, la Giunta ha
proceduto attraverso una duplice bipartizio-
ne: quorumstrutturale –quorumfunzionale,
da un lato; Commissioni in sede deliberante
e in sedi a quella assimilate – Commissioni
in tutte le altre sedi, dall’altro.

Ai fini della validità della seduta, un
quorum strutturale è richiesto per le sole
sedute in sede deliberante, redigente, desti-
nate alla trattazione di affariex art. 50,
comma 2, all’espressione del parere su no-
mine e atti del Governo, alla elezione
dell’Ufficio di Presidenza ex art. 27. In
queste ipotesi, ilquorum è fissato nella
maggioranza dei componenti della Commis-
sione. Con un emendamento che il relatore
si riserva di presentare, verrà chiarito che
tali sedi coincidono esattamente con quelle
per le quali norma e prassi vigenti impon-
gono già ora la presenza di tale maggioran-
za, e non di quella ridotta di un terzo dei
componenti.

Il quorumdella maggioranza dei presenti,
ove prescritto, è accertato d’ufficio prima
dell’inizio della seduta. In ogni altra sede
(ad esempio, sede referente, svolgimento di
comunicazioni del Governo, indagini cono-

scitive, interrogazioni), non occorrendo un
quorum strutturale, tale accertamento non
ha luogo. A questo proposito il relatore for-
mulerà un proprio emendamento, con l’in-
tento di sgombrare il testo da qualsiasi ra-
gione di equivoco, anche se remota.

Quanto alquorum funzionale, esso coin-
cide con quello strutturale nelle sedi in cui
quest’ultimo è necessario, mentre in ogni
altra sede è sufficiente la presenza di un
terzo dei componenti. Il terzo dei compo-
nenti, dunque, sopravvive comequorum
funzionale, non più anche comequorum
strutturale. Il principio di presunzione
dell’esistenza del numero legale, proprio
anche dell’Assemblea, si coordina con la
norma per cui alla sua puntuale verifica si
procede d’ufficio in occasione della prima
votazione successiva alla chiusura della di-
scussione generale e, in ogni caso, su ri-
chiesta anche di un solo Senatore (quest’ul-
tima è evidentemente una forma di garanzia
per evitare improvvisi colpi di mano). Co-
me per l’Assemblea, la verifica del numero
legale in Commissione può aver luogo sol-
tanto prima di una votazione per alzata di
mano, poiché qualsiasi forma di votazione
qualificata comporta necessariamente l’ac-
certamento incidentale del numero legale
stesso.

All’accertata mancanza del numero lega-
le, come è tradizione, segue la sospensione
della seduta, per un tempo che – ancora in
analogia con quanto si propone per l’Aula –
è fissato in venti minuti.

Tenendo conto delle recenti disposizioni
di legge, che prescrivono maggioranze qua-
lificate per le votazioni in Commissione (si
vedano art. 2, comma 7, legge 14 novembre
1995, n. 481, e art. 1, comma 3, legge 31
luglio 1997, n. 249, sui pareri vincolanti, ri-
spettivamente, per la nomina dei compo-
nenti dell’Autorità per l’energia elettrica ed
il gas e del presidente dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni), si propone
infine di inserire una disposizione ricalcata
su quella dell’art. 107, comma 3, del Rego-
lamento, al fine di consentire l’accertamen-
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to del numero dei presenti prima della vota-
zione di una proposta per la cui approva-
zione sia richiesto il voto favorevole di un
quorum qualificato.

Delle proposte relative al numero legale
in Assemblea (art. 108) si è già in parte
detto a proposito della riduzione a venti mi-
nuti della durata di sospensione della sedu-
ta. Questa riduzione si è resa opportuna per
la considerazione che spesso il numero le-
gale viene a mancare per pochissimi voti,
cosicché il protrarsi della sospensione per
una intera ora costituisce un eccessivo im-
paccio all’ordinato svolgimento dei lavori
parlamentari. La Giunta non ha ritenuto di
accogliere proposte che pure erano state
ventilate, quali l’elevazione delquorumdei
richiedenti o il mantenimento della presun-
zione di esistenza del numero legale per un
certo lasso di tempo successivo alla veri-
fica.

Legato al tema del numero legale è an-
che il tema degli effetti del parere contrario
della 5a Commissione permanente. Nella
sua formulazione attuale, la disposizione
dell’art. 102-bis del Regolamento conduce
alla conseguenza – certamente non voluta e
sistematicamente incoerente – di consentire
anche a un solo Senatore di richiedere l’ac-
certamento del numero legale mediante la
presentazione di un emendamento di spesa
sprovvisto della necessaria copertura finan-
ziaria. Viene così a realizzarsi una concreta
elusione delle norme che impongonoquo-
rum particolari per la richiesta di verifica e
di votazione qualificata.

La soluzione proposta – che ricalca quel-
la racchiusa nelDoc. II, n. 15, di iniziativa
dei senatori Morando e Vegas – prevede
che gli emendamenti colpiti dal parere con-
trario della Commissione bilancio per ra-
gioni di copertura siano procedibili solo se
appoggiati da almeno quindici senatori, cioè
da un numero pari a quello richiesto per la
votazione nominale con scrutinio simulta-
neo. Nel corso dei lavori della Giunta, è
stata avanzata anche la diversa soluzione di
lasciare invariata la disciplina ordinaria cir-
ca la procedibilità di tali emendamenti, sta-

bilendo invece che, in caso di accertata
mancanza del numero legale, l’emendamen-
to debba intendersi respinto. A parte ogni
altra considerazione, a questa soluzione è
sembrata opporsi la norma dell’art. 64, ter-
zo comma, della Costituzione. Poiché «le
deliberazioni di ciascuna Camera e del Par-
lamento non sono valide se non è presente
la maggioranza dei loro componenti», è
sembrata discutibile la legittimità costitu-
zionale di una norma di Regolamento che
assegnasse valore di deliberazione, sia pure
di segno negativo, ad un fatto che costitui-
sce piuttosto una non-deliberazione.

Il ricorso alla tecnica della improcedibi-
lità è parso preferibile rispetto a quella del-
la improponibilità, giacché quest’ultima
presuppone un difetto genetico dell’atto,
mentre la carenza di copertura finanziaria
può emergere – ed è anzi questa la regola –
solo successivamente alla rituale presenta-
zione dell’emendamento, con il parere
espresso dalla 5a Commissione permanente
ai sensi dell’art. 100, comma 7, del Regola-
mento.

Si è ritenuto di non dover estendere la
disciplina della improcedibilità ai singoli
articoli e al disegno di legge nel suo com-
plesso, sulla scorta di un rilievo di ordine
pratico e uno di carattere sistematico.
Quanto al primo, perché l’esperienza di ol-
tre un decennio dimostra che i casi di arti-
coli o di provvedimenti votati con il parere
contrario della Commissione bilancioex art.
81 della Costituzione sono rarissimi; quanto
al secondo, perché non è sembrato coerente
estendere ad articoli e disegni di legge con-
dizioni che il Regolamento invece ben co-
nosce per gli emendamenti, per la presenta-
bilità dei quali norme e prassi prevedono li-
miti temporali e quorum di sottoscrittori.

Emendamenti, articoli e disegni di legge
trovano il dato di disciplina comune
nell’essere sottoposti a votazione mediante
procedimento elettronico in presenza del
parere contrario della Commissione bilan-
cio, fondato su motivazioni di mancante o
insufficiente copertura finanziaria.
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Come si accennava agli inizi, una cospi-
cua apertura della proposta verso il mutato
assetto politico-istituzionale è data dal nuo-
vo testo dell’art. 53, comma 3, del Regola-
mento, che attribuisce ai Gruppi parlamen-
tari di opposizione il diritto di vedere di-
scussi in Assemblea propri disegni di legge.
La Giunta sottolinea l’innovazione costituita
dall’aver codificato per la prima volta, nel
Regolamento del Senato, il concetto di op-
posizione parlamentare.

È naturale che questo «diritto di tribuna»
dia all’opposizione la facoltà di far discute-
re i propri provvedimenti, non di vederli
approvati. Infatti, per la discussione in As-
semblea varranno le disposizioni comuni,
comprese quelle relative all’ammissibilità di
questioni pregiudiziali, sospensive, per il
rinvio in Commissione.

A fianco del «diritto di tribuna», ilque-
stion time(art. 151-bis) tende in primo luo-
go a rafforzare il ruolo parlamentare delle
opposizioni. L’istituto non è nuovo, poiché
era già stato introdotto con la riforma del
1988. Tuttavia esso non è mai entrato nella
consuetudine del Senato ed ha avuto solo
pochissime applicazioni, immediatamente
successive alla riforma di cui si è detto. Se-
condo la proposta, ilquestion timerealizza
un vero botta e risposta, tutto basato sui
principi della oralità e della immediatezza,
che dovrebbe essere esaltato sia dalla even-
tuale trasmissione televisiva diretta, sia dal-
la sua collocazione in giorni e ore centrali
della settimana parlamentare, da affidarsi
alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari.

La Giunta ha infine convenuto su una
modifica relativa ai modi di votazione delle
autorizzazione a procedere per reati mini-
steriali, con l’obiettivo di consentire all’As-
semblea di esprimere la sua reale volontà.
Difatti, l’art. 9, comma 3, della legge costi-
tuzionale 16 gennaio 1989, n. 1, dispone
che la Camera competente possa negare
l’autorizzazione a procedere a maggioranza
assoluta dei componenti. L’esperienza inse-
gna che circostanze contingenti spesso im-
pediscono, anche solo per pochissimi voti,
il raggiungimento di quelquorume frustra-
no così il reale intendimento del Senato. A
questo scopo, la Giunta propone di assegna-
re alla votazione una intera giornata di la-
vori e di introdurre una fattispecie a forma-
zione progressiva: conclusa la discussione,
il Senato vota con procedimento elettronico;
quindi, per tutta la durata della seduta anti-
meridiana e per la successiva seduta pome-
ridiana, i Senatori che non abbiano votato
hanno facoltà di esprimere il proprio voto
dichiarandolo ai Segretari di seduta. In tal
modo, alla chiusura della seduta pomeridia-
na, si potrà accertare quale sia l’effettivo
orientamento dell’Assemblea su un tema
così delicato e complesso quale è l’autoriz-
zazione a procedere nei riguardi del Presi-
dente del Consiglio o di un Ministro della
Repubblica.

La Giunta raccomanda la presente propo-
sta di modifica regolamentare all’approva-
zione dell’Assemblea.

SMURAGLIA , relatore
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO

TESTO VIGENTE

Art. 5.

Elezione degli altri componenti
della Presidenza.

1. Eletto il Presidente, nella seduta suc-
cessiva si procede alla elezione di quattro
Vice Presidenti, di tre Questori e di otto
Segretari.

2. Per tali votazioni, ciascun Senatore
scrive sulla propria scheda due nomi per i
Vice Presidenti, due per i Questori, quattro
per i Segretari. Sono eletti coloro che otten-
gono il maggior numero di voti.

3. Nel Consiglio di Presidenza sono rap-
presentati tutti i Gruppi parlamentari costi-
tuiti di diritto, a norma dell’articolo 14,
comma 4, ivi compreso il Gruppo misto.
Prima di procedere alle votazioni a norma
del comma 2, il Presidente promuove le op-
portune intese tra i Gruppi.

4. Quando nessun componente di taluno
degli anzidetti Gruppi risulti eletto nelle vo-
tazioni di cui al comma 1, ciascuno dei
Gruppi medesimi ha diritto di richiedere al
Presidente del Senato che si proceda
all’elezione di altri Segretari.

5. Il Presidente stabilisce la data della
votazione per l’elezione di cui al comma 4.
Ciascun Senatore può scrivere sulla propria
scheda un solo nominativo. Sono eletti co-
loro che, essendo iscritti ai Gruppi che han-
no avanzato richiesta ai sensi del comma 4,

TESTO PROPOSTO DALLA

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

CAPO I

MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO

Art. 1.

All’articolo 5, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:
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(Segue:Testo vigente) (Segue:Testo proposto dalla Giunta per il
Regolamento)

ottengono il maggior numero di voti, limi-
tatamente a uno per Gruppo.

6. Ciascuno dei Gruppi costituiti con au-
torizzazione del Consiglio di Presidenza, a
norma dell’articolo 14, comma 5, se già
non rappresentati, nonchè il Gruppo misto,
possono richiedere che si proceda all’ele-
zione di altri Segretari.

7. Sulle richieste formulate ai sensi del
comma 6 delibera il Consiglio di Presiden-
za. Il numero degli ulteriori Segretari, di
cui al citato comma 6, non può essere in
ogni caso superiore a due. Per le modalità
della votazione si applicano le disposizioni
di cui al comma 5.

8. Nelle elezioni suppletive, quando si
debbano coprire uno o due posti, ciascun
Senatore scrive sulla propria scheda un no-
me; quando si debbano coprire più di due
posti scrive un numero di nomi pari alla
metà dei posti stessi, con arrotondamento
per eccesso delle frazioni di unità. Sono
eletti coloro che ottengono il maggior nu-
mero di voti.

9. A parità di voti è eletto il più anziano
di età.

Art. 30.

Numero legale per le sedute delle
Commissioni - Verificazione.

1. Per la validità delle sedute delle Com-
missioni in sede deliberante e redigente e
delle sedute nelle quali le Commissioni di-
scutano e adottino deliberazioni su affari

«9-bis. I Segretari che, eletti ai sensi
dei commi 4, 5, 6 e 7, entrino a far parte
di un Gruppo parlamentare diverso da
quello al quale appartenevano al momen-
to dell’elezione, decadono dall’incarico».

Art. 2.

L’articolo 30 è sostituito dal seguente:

«Art. 30.

Numero legale per le sedute delle
Commissioni - Verificazione.

1. Per la validità delle sedute delle Com-
missioni in sede deliberante e redigente,di
quelle relative ad affari per i quali le
Commissioni non debbano riferire all’As-
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(Segue:Testo vigente) (Segue:Testo proposto dalla Giunta per il
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per i quali non debbano riferire all’Assem-
blea, nonché nei casi previsti dall’articolo
27, è richiesta la presenza della maggioran-
za dei componenti delle Commissioni stes-
se. In ogni altro caso le sedute delle Com-
missioni sono valide se è presente almeno
un terzo dei loro componenti.

2. La presenza del numero legale è ac-
certata dal Presidente all’inizio della seduta;
nel corso di questa, prima di ogni delibera-
zione, ciascun Senatore può richiederne la
verificazione.

3. Se si accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente sospende la seduta per
un’ora. Qualora alla ripresa, dopo la so-
spensione, la Commissione non risulti in
numero legale, il Presidente toglie la seduta
annunciando la data e l’ora della seduta
successiva con lo stesso ordine del giorno
della seduta che è stata tolta.

Art. 53.

Programma dei lavori.

1. I lavori del Senato sono organizzati
secondo il metodo della programmazione

semblea, nonché nei casi previsti dall’arti-
colo 27, è richiesta la presenza della mag-
gioranza dei componenti delle Commissioni
stesse,accertata dal Presidente all’inizio
della seduta.

2. Si presume che la Commissione sia
sempre in numero legale per deliberare.
Tuttavia il Presidente, d’ufficio in occa-
sione della prima votazione per alzata di
mano successiva alla chiusura della di-
scussione generale, o su richiesta di un
Senatore, formulata prima dell’indizione
di ogni altra votazione di tal genere, di-
spone la verifica.

3. Quando ha luogo la verifica del nu-
mero legale, per la validità delle delibe-
razioni assunte nelle sedi di cui al comma
1 è richiesta la presenza della maggio-
ranza dei componenti della Commissione.
In ogni altra sede, è sufficiente la presen-
za di un terzo dei componenti.

4. Prima della votazione di una propo-
sta per la cui approvazione sia richiesto
il voto favorevole di una maggioranza dei
componenti della Commissione, il Presi-
dente può disporre l’acertamento del nu-
mero dei presenti.

5. Se si accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente sospende la seduta per
venti minuti. Qualora alla ripresa, dopo la
sospensione, la Commissione non risulti in
numero legale, il Presidente toglie la seduta
annunciando la data e l’ora della seduta
successiva con lo stesso ordine del giorno
della seduta che è stata tolta».

Art. 3.

All’articolo 53, il comma 3 è sostituito
dal seguente:
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(Segue:Testo vigente) (Segue:Testo proposto dalla Giunta per il
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per sessioni bimestrali sulla base di pro-
grammi e calendari.

2. Di norma quattro settimane della ses-
sione sono riservate alle sedute delle Com-
missioni permanenti e speciali, nonchè
all’attività delle Commissioni bicamerali,
per le quali sono riservati tempi specifici e
adeguati, previe le opportune intese con il
Presidente della Camera dei deputati; tre
settimane sono dedicate all’attività dell’As-
semblea; una settimana è destinata all’atti-
vità dei Gruppi parlamentari e dei singoli
Senatori.

3. Il programma dei lavori viene predi-
sposto ogni due mesi dal Presidente del Se-
nato, prendendo gli opportuni contatti con il
Presidente della Camera dei deputati, con i
Presidenti delle Commissioni permanenti e
speciali e con il Governo, ed è sottoposto
all’approvazione della Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, che si riu-
nisce con la presenza dei Vice Presidenti
del Senato e l’intervento del rappresentante
del Governo. Il programma è redatto tenen-
do conto delle priorità indicate dal Governo
e delle proposte avanzate dai Gruppi parla-
mentari nonchè da singoli Senatori, anche
per quanto attiene alle funzioni di ispezione
e di controllo, per le quali sono riservati
tempi specifici ed adeguati. Ogni semestre,
nei programmi dei lavori dell’Assemblea,
sono inseriti disegni di legge indicati dai
Gruppi parlamentari in rapporto alla loro
consistenza.

4. Il programma, se approvato all’unani-
mità, diviene definitivo dopo la comunica-
zione all’Assemblea. Se all’atto della comu-
nicazione un Senatore o il rappresentante
del Governo chiedono di discuterne, nella
discussione può intervenire, oltre al richie-
dente, un oratore per Gruppo, per non più
di dieci minuti.

«3. Il programma dei lavori viene predi-
sposto ogni due mesi dal Presidente del Se-
nato, prendendo gli opportuni contatti con il
Presidente della Camera dei deputati, con i
Presidenti delle Commissioni permanenti e
speciali e con il Governo, ed è sottoposto
all’approvazione della Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, che si riu-
nisce con la presenza dei Vice Presidenti
del Senato e l’intervento del rappresentante
del Governo. Il programma è redatto tenen-
do conto delle priorità indicate dal Governo
e delle proposte avanzate dai Gruppi parla-
mentari nonchè da singoli Senatori, anche
per quanto attiene alle funzioni di ispezione
e di controllo, per le quali sono riservati
tempi specifici ed adeguati.Ogni due mesi,
almeno due sedute sono destinate esclusi-
vamente all’esame di disegni di legge e di
documenti presentati dai Gruppi parla-
mentari delle opposizioni e da questi fatti
propri ai sensi dell’articolo 79, comma 1.
Si applicano le disposizioni dell’articolo
55, comma 5».
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5. La procedura prevista nei commi pre-
cedenti si applica anche per l’esame e l’ap-
provazione di eventuali modifiche al pro-
gramma dei lavori.

6. Ai fini dell’attuazione del programma,
il Presidente convoca i Presidenti delle
Commissioni permanenti e speciali, con
l’intervento del rappresentante del Governo,
per stabilire le modalità ed i tempi dei la-
vori delle Commissioni stesse, in coordina-
mento con l’attività dell’Assemblea.

7. I Regolamenti interni dei Gruppi par-
lamentari stabiliscono procedure e forme di
partecipazione che consentano ai singoli
Senatori di esprimere i loro orientamenti e
presentare proposte sulle materie comprese
nel programma dei lavori o comunque
all’ordine del giorno.

Art. 102-bis.

Effetti del parere contrario
della 5a Commissione permanente.

Sugli emendamenti, articoli o disegni di
legge che importino nuove o maggiori spe-
se o diminuzione di entrate per i quali la 5a

Commissione permanente abbia espresso
parere contrario, motivando la sua opposi-
zione con la mancanza della copertura fi-
nanziaria prescritta dall’articolo 81, ultimo
comma, della Costituzione, la deliberazione
ha luogo mediante votazione nominale con
scrutinio simultaneo.

Art. 4.

L’articolo 102-bis è sostituito dal se-
guente:

«Art. 102-bis.

Effetti del parere contrario
della 5a Commissione permanente.

1. Gli emendamenti che importino nuove
o maggiori spese o diminuzione di entrate,
per i quali la 5a Commissione permanente
abbia espresso parere contrario motivando
la sua opposizione con la mancanza della
copertura finanziaria prescritta dall’articolo
81, ultimo comma, della Costituzione,non
sono procedibili, a meno che quindici Se-
natori non ne chiedano la votazione. I ri-
chiedenti sono considerati presenti, agli
effetti del numero legale, ancorchè non
partecipino alla votazione.

2. Sugli emendamenti di cui al comma
1, nonchè sugli articoli e sui disegni di
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Art. 108.

Modalità per la verificazione del numero
legale e del numero dei presenti. Effetti

della mancanza del numero richiesto.

1. Per verificare se il Senato è in numero
legale il Presidente invita i Senatori a fare
constatare la loro presenza mediante il di-
spositivo elettronico di voto.

2. I Senatori che sono assenti per incari-
co avuto dal Senato o in ragione della loro
carica di Ministro non sono computati per
fissare il numero legale. La stessa disposi-
zione si applica ai Senatori che sono in
congedo a norma dell’articolo 62, nel limite
massimo di un decimo del totale dei com-
ponenti dell’Assemblea.

3. I richiedenti la verificazione del nu-
mero legale sono computati come presenti
ancorché si siano assentati dall’Aula o co-
munque non abbiano fatto constatare la loro
presenza.

4. Se il Senato non è in numero legale,
il Presidente può rinviare la seduta ad
altra ora dello stesso giorno, con un in-
tervallo di tempo non minore di un’ora,
oppure toglierla. In quest’ultimo caso il
Senato, qualora nella stessa giornata o in
quella successiva il calendario dei lavori
non preveda altra seduta, s’intende con-
vocato senz’altro, con lo stesso ordine del
giorno, per il prossimo giorno non festivo
all’ora medesima del giorno prima, oppure
anche per il giorno festivo quando il Senato

legge ai quali si riferisce l’anzidetto pare-
re contrario della 5a Commissione per-
manente, la deliberazione ha luogo me-
diante votazione nominale con scrutinio
simultaneo».

Art. 5.

All’articolo 108, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

«4. Se il Senato non è in numero legale,
il Presidenterinvia la seduta ad altra ora
dello stesso giorno con un intervallo di
tempo non minore diventi minuti. La se-
duta può essere tolta dal Presidente, ap-
prezzate le circostanze, alla quarta man-
canza consecutiva del numero legale.
Quando la seduta è tolta,il Senato, qualo-
ra nella stessa giornata o in quella successi-
va il calendario dei lavori non preveda altra
seduta, si intende convocato senz’altro, con
lo stesso ordine del giorno, per il prossimo
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abbia già prima deliberato di tenere seduta
in tale giorno.

5. La mancanza del numero legale in
una seduta non determina presunzione di
mancanza dello stesso dopo la ripresa della
seduta ai termini del precedente comma.

6. All’accertamento del numero dei pre-
senti previsto dal comma 3 dell’articolo
107, si procede con le stesse modalità stabi-
lite per la verificazione del numero legale.
Se il numero dei presenti è inferiore alla
maggioranza richiesta per la deliberazione,
il Presidente rinvia la votazione ad altra ora
della medesima seduta o ad altra seduta,
salvo che il Senato risulti non in numero
legale, nel qual caso si applicano le disposi-
zioni del comma 4 del presente articolo.

Art. 135-bis.

Esame degli atti tramessi dall’autorità giu-
diziaria per l’autorizzazione a procedere
per i reati di cui all’articolo 96 della

Costituzione.

1. Il Presidente del Senato invia alla
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, entro il termine di cinque giorni
dalla data di ricevimento, gli atti trasmessi
dall’autorità giudiziaria ai fini dell’autoriz-
zazione a procedere per i reati di cui all’ar-
ticolo 96 della Costituzione.

2. La Giunta invita l’interessato a fornire
i chiarimenti che egli reputi opportuni o che
la Giunta stessa ritenga utili, consentendogli
altresì di prendere visione degli atti del pro-
cedimento, di produrre documenti e di pre-
sentare memorie.

3. La Giunta presenta la relazione scritta
per l’Assemblea entro trenta giorni dalla

giorno non festivo all’ora medesima del
giorno prima, oppure anche per il giorno
festivo quando il Senato abbia già prima
deliberato di tenere seduta in tale giorno».

Art. 6.

All’articolo 135-bis, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:
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data in cui ha ricevuto gli atti. È ammessa
la presentazione di relazioni di minoranza.

4. Qualora ritenga che al Senato non
spetti deliberare sulla richiesta di autorizza-
zione a procedere, la Giunta propone che
gli atti siano restituiti all’autorità giudizia-
ria.

5. Al di fuori del caso previsto dal com-
ma 4, la Giunta propone, con riferimento ai
singoli inquisiti, la concessione o il diniego
dell’autorizzazione.

6. Presentata la relazione o decorso inu-
tilmente il termine di cui al precedente
comma 3, l’Assemblea si riunisce non oltre
sessanta giorni dalla data in cui sono perve-
nuti gli atti al Presidente del Senato. Qualo-
ra manchi la predetta relazione, il Presiden-
te del Senato nomina tra i componenti della
Giunta un relatore autorizzandolo a riferire
oralmente.

7. Fino alla conclusione della discussio-
ne in Assemblea almeno venti Senatori pos-
sono formulare proposte in difformità dalle
conclusioni della Giunta, mediante la pre-
sentazione di appositi ordini del giorno
motivati.

8. L’Assemblea è chiamata a votare in
primo luogo sulle proposte di restituzione
degli atti all’autorità giudiziaria ai sensi del
comma 4. Ove le predette proposte siano
respinte e non vi siano proposte diverse, la
seduta è sospesa per consentire alla Giunta
di presentare ulteriori conclusioni. Se la
Giunta abbia proposto la concessione
dell’autorizzazione e non siano state formu-
late proposte intese a negarla, l’Assemblea
non procede a votazioni intendendosi
senz’altro approvate le conclusioni della
Giunta. In caso diverso sono poste in vota-
zione le proposte di diniego dell’autorizza-
zione, che si intendono respinte qualora non
conseguano il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei componenti dell’As-
semblea.

«8-bis. Le proposte di diniego dell’au-
torizzazione sono messe ai voti in una se-
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9. Qualora sia stata richiesta l’autorizza-
zione a procedere contro più soggetti indi-
cati come concorrenti in uno stesso reato,
l’Assemblea delibera separatamente nei
confronti di ciascuno di essi.

10. Per le autorizzazioni di cui al comma
1 dell’articolo 10 della legge costituzionale
16 gennaio 1989, n. 1, la Giunta riferisce
oralmente al Senato, che si riunisce entro
quindici giorni dalla richiesta dell’autorità
giudiziaria. L’Assemblea è chiamata a vota-
re sulle conclusioni della Giunta.

11. Per la validità delle riunioni della
Giunta e per gli atti che le vengono tra-
smessi si applicano le prescrizioni di cui ai
commi 3 e 4 dell’articolo 135.

Art. 151-bis.

Interrogazioni a risposta immediata.

1. In sede di formazione del calendario
dei lavori, nell’ambito delle sedute che
la sessione di cui all’articolo 53 dedica
all’attività dell’Assemblea, la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari sta-
bilisce le materie sulle quali potranno es-
sere presentate interrogazioni a risposta
immediata, secondo le modalità di cui ai
successivi commi, riservando al riguardo

duta antimeridiana. I Senatori possono
votare per tutta la durata della seduta e
per quella della seduta pomeridiana pre-
vista per lo stesso giorno mediante vota-
zione nominale con scrutinio simultaneo
ovvero, successivamente, dichiarando il
voto ai Segretari. Nell’intervallo tra le
due sedute, i documenti di scrutinio sono
custoditi sotto la vigilanza dei Segreta-
ri».

Art. 7.

L’articolo 151-bis è sostituito dal se-
guente:

«Art. 151-bis.

Interrogazioni a risposta immediata.

1. Periodicamente, parte di una seduta
destinata alla discussione di disegni di
legge è dedicata allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata relative a
un numero ristretto di materie individua-
te dalla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari.
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l’inizio di almeno una delle predette se-
dute.

2. Almeno quarantotto ore prima della
seduta indicata dalla Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari, tranne casi
eccezionali di particolare urgenza, possono
essere presentate alla Presidenza, per iscrit-
to, interrogazioni consistenti in una pura e
semplice domanda al Governo, senza alcun
commento.

3. Il Presidente sceglie, sentito il Gover-
no, non più di cinque interrogazioni, in mo-
do che, nell’ambito della materia trattata,
siano diversi i Gruppi di appartenenza dei
presentatori.

4. In Assemblea il Presidente dà lettura
di ciascuna interrogazione, alla quale il Go-
verno risponde per non più di due minuti. Il
presentatore può replicare per non più di un
minuto.

5. Sullo stesso argomento può chiedere
precisazioni, per non più di un minuto cia-
scuno, un Senatore per ogni Gruppo parla-
mentare.

6. Quando interviene per la risposta il
Presidente del Consiglio dei ministri, o
quando l’importanza degli argomenti lo ri-
chieda, il Presidente può disporre la tra-
smissione televisiva diretta.

2. Nello svolgimento di tali interroga-
zioni, il Governo è rappresentato dal
Presidente o dal Vice Presidente del Con-
siglio dei ministri ovvero dal Ministro
competente per materia.

3. In Assemblea ha per primo la paro-
la, ove lo chieda, il rappresentante del
Governo, per non più di dieci minuti.

4. Un Senatore per ciascun Gruppo
parlamentare può, per non più di un mi-
nuto, formulare interrogazioni consistenti
in una pura e semplice domanda al Go-
verno senza alcun commento. Il Presi-
dente alterna le domande di Senatori del-
la maggioranza con quelle di Senatori
delle opposizioni.

5. Il rappresentante del Governo ri-
sponde per non più di tre minuti. L’in-
terrogante può replicare per non più di
tre minuti.

6. Identico».
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CAPO II

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 8.

1. Le modificazioni al Regolamento di
cui agli articoli precedenti entrano in vigore
il giorno successivo a quello della loro pub-
blicazione nellaGazzetta Ufficiale.

2. Le modificazioni di cui all’articolo 1
non si applicano alle situazioni verificatesi
precedentemente alla predetta data.


